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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


(•ri a Palazzo Robilant la. “nobiltà 
di Corto 11 ha offerto a Einaudi un 
ricevimento per festeggiare la sua 
nomina a Ministro del Bilancio della 
Repubblica Italiana. 


ANNO XXIV (Nuova serie) N. 136 


MERCOLEDÌ 11 GIUGNO 1947 


Una copia L. 10 - Arretrata L. 12 


Il «latore 


i 


I 1 ; i qiic.nli turai si c sfrenala, 
«uII** "az/irilc ni'idrlrtle indipcn- 
drnli i* sui Togli monarchico-libe* 
tali, la ".ìz/.irra <uutio I inefll- 
f lonza o la t (ingenita paralisi dei 
;rn ci ni demiH-ralici costituitisi in 
ì 1. 1 1 i,i dopi» il - ^riuifiiti .■* (Quante 
i olumif (lì piombo anni siate im- 
pittate per aluneiilare nel Paese 
la t.< mi' inzitine elle nulla ili Inumo 
pili' i 'enne al popolo dalla 
. < o dot i moim (orzala ' dei Ire 
pillili fli •ii , s i i. poi<hr nulla di 
i oi>' 'eio ( di » << - 1 roliì\ o s t |rollilero 
*• i.• 1 1 mi obi di d''i"'lere e di re«i- 
’i zne i (ic i o diilanti . di\ isi 
(iati ciano >ol M'ireno ilei prò- 


VIBRATA DENUNCIA DI EOA' ALLA COSTITUENTE IN RISPOSTA AL CANCELLIERE 


I monopoli e gli affaristi 


'lamini e lì Ile ideologie/ I (piani* 
li inni leni sono Mali -< iolli dai 
,.i/z: Ilici i iilia nei i s ita di incain- 
euuar' Li Nazioni' mi mia strada 
1 mi d Imo li I noma o calli' a ( In* 
i * - i I ris-p z 


( ode-li ì:, iz/('Uteri pieni di 
<■•-1 i luminila p.i *aaie mi/ionalc. 
i>(i--c( (•". ro a II • ci ft( n lo » * o non 
oi.'l, Miri dui il dono dell mtelli- 
/l’iiZit ma almeno cpiello della 
» oermiza ■ > v reiiliero dovuto avi 
— e non llian latto' — certa mente 
prendere il lutto e co'parsersi il 
‘ ( apo di tenere, lale e tanto è il 
pasfiecio. 'he. tu sua nord ira lin¬ 
gua, lunedi il. Cancelliere Ile Oa- 
speu ha promesso «Ila Nazione. 

I aeriamo stare la questione del- 
l'unità. della concordia nazionale 
ree. ere. Si sa che De Gasperi 
non ci erede; ma m sa anelie che 
meno anima rii lui ci credono i 
gazzettieri monarchico-liberali, o 

< indipendenti ». o teorici dello 

< Stato amministrativo >. t.’ per¬ 
fettamente comprensibile quindi 
che appena De Gasperi si è but¬ 
tato sul piano inclinato della di¬ 
scordia e della divisione, gazzet¬ 
tieri e finanziatori dei gazzettieri 
si siano consumate le palme a 
batter le mani. 

Veniamo all’altra questione: 
quella famosa della < omogenei¬ 
tà ». Quando l’on. De Gasperi ha 
costituito il suo ultimo Gabinetto. 
ì nostri gazzettieri hanno dato 
fuoco agli incensi ed hanno levato 
i loro osanna a questo che final¬ 
mente era un Ministero «omo¬ 
geneo». Tre o quattro portaban¬ 
diera della destra hanno fatto 
persino a pugni tra di loro per ri¬ 
vendicare la paternità e attri¬ 
buirsi la gloria dello < omogeneo > 
parto dell on. De Gasperi. flabe- 
mus pontificami E non si sa se 
fosse maggiore la malafede o la 
stupidaggine. Lasciamo stare se 
sia omogeneo o no il partito della 
Democrazia Cristiana, il quale ha 
invece notoriamente una doppia 
faccia, l'una rivolta verso i la¬ 
voratori e l’altra verso il grande 
capitale. Lasciamo stare se sia 
omogeneo lo stesso on. De Gaspe¬ 
ri, il quale sino a ieri minacciava 
di passare alla storia come l'uomo 
del « ni ». Lasciamo stare se possa 
considerarsi omogeneo un Gover¬ 
no il quale non possiede sinpra 
nessuna stabile maggioranza par¬ 
lamentare c va elemosinando i 
voti tra monarchici e repubblica¬ 
ni, tra democratici e neo-fascisti. 
Guardiamo il capolavoro di « omo¬ 
geneità ». che è venuto fuori lu¬ 
nedì nell’Aula di Montecitorio. 

De Gasperi parlava di < con¬ 
trolli », c a pochi centimetri da 
lui sedeva, sui banchi governativi, 
il profeta del «liberismo» e cioè 
della libertà incontrollata per gli 
speculatori. De Gasperi promette- 
va Gnalraente i Consigli di Ge 
stione. e poco distante, sugli stessi 
banchi governativi, era pronto il 
posto per il rappresentante auto¬ 
rizzato della Edison e della Pi 
rclli. De Gasperi confermava la 
straordinaria patrimoniale, e chi 
lo applaudiva era il nemico più 
dichiarato dei tributi straordinari 
Corbino. De Gasperi parlava di 
■ « fiducia », c subito dopo si ap 
prendeva dalla sua bocca che alla 
testa di due organismi economici 
di nuova creazione erano stati 
posti gli uomini più dt'cusri c più 
aitaccati nel Paese da sei mesi a 
que«ta parte. 

, Tutto ciò ha un nome «olo: 
pasticcio. Tutto ciò ha un solo 
risultato: la paralisi. L luomò 
che annunciava questo solenne 
pasticcio e prometteva nuindi al 
Paese la paralisi può vantare per 
?è questi precedenti: l'aver sfa¬ 
sciato due governi. Eaver distrut¬ 
to. tappa a tappa, la coalizione 
democratica e repubblicana crea¬ 
taci dopo il 2 giugno, l’aver an¬ 
nullato. ad ogni momento decisi¬ 
vo. le possibilità di realizzazione 
dei tre ultimi Ministeri da lui 
presieduti. Nel luglio '46. nell’at¬ 
to «tesso in cui costituiva il Go¬ 
verno, ci volle metter dentro il 
cavallo di Troia C’orbino: < e il 
Governo stette fermo per tre me¬ 
si. Nel gennaio ’47 r quando era¬ 
no pronti sul suo tavolo Jbuona 


hanno i loro uomini al Governo 


L’Assemblea rievoca il sacrificio di Matte otti - La semi-fiducia dell’on. Ruini 
Il Governo ha proposto la proroga della Costituente all’otto settembre 


Ld seduta mattutina alla Costi¬ 
tuente e stata completamente as- 
-o:b : ta dal discorso dellon. AM- 
BROS INI, relatore dei «75» su'le 
autonomie regionali, che risponde 
,-rilr osservazioni fatte dai diversi 
oratori al progetto delle autono¬ 
mie 

La commemorazione 
Hi Matteotti - 

I.a seduta pomeridiana si apre 
con una commossa commemora¬ 
zione del martire antifascista Gia¬ 
como Matteotti, della cui eroica 
morie ricorre il 23. anmvetsarto. 

Per primo prende la parola 11 
socialista TARGETTI, seguito dal 
saragattiano CANEPA. Il compa¬ 
gno BOLOGNESI, parlando a no¬ 
me del • Gruppo comunista, ricor¬ 
da 1 opera svolta da Giacomo Mat¬ 
teotti in difesa del proletariato e 
la sua assidua, coraggiosa batta¬ 
glia contro 11 terrore fascista. 

I, caduti nella lotta 'antifascista 
— egli conclude — costituiscono 
l'atto di accusa più completo per 
quelle forze conservatrici che per 
salvare i loro privilegi sociali 
non hanno esitato a «servirsi del¬ 
l’assassinio. Anche oggi — la Si¬ 
cilia insego! — queste forze ricor¬ 
rono, quando possono, all’assassi¬ 
nio. Ma la }oro azione è riuscita 
solo a determinare maggiormente 
1 limita d§i lavoratoci (applausi). 


unita dgt lavoratori (oppiatisi). 
Si associano MERLJN (d.c.), RU- 
BILLI (lib.), VALIANI (part. d'az.), 
MOLE’ (d.l.), COL1TTO (u.q.), 
SARDIELLO (pri), BERGAMINI e 
DE GASPERI in nome del governo. 

Parla infine TERRACINI che 
commemorando il martire, affer¬ 
ma, tra i generali assensi: • « Gia¬ 
como Matteotti è caduto, può ben 
dirsi, sui banchi di quest’aula. Egli 
ebbe, dei compiti di un'assemblea 
popolare elettiva, un concetto che 
parve, mentre egli vi siedeva, etra- 
no a tanti eh* attorno a lui pre¬ 
sumevano di rappresentarvi tutta 
la saggezza dei tempi e che, in 
definitiva, non riuscirono, con tut¬ 
ta la loro furbizia, che ad umi¬ 
liare - le tradizioni - antiche * ed * a 
tradire l’awpnlre incombente. Per 
Giacomo Matleciti il parlamenta 
doveva esserqj Jpfatti, non solo fu¬ 
cina di legge, ma • sorgente di ve¬ 
rità morali; non solo fondamento 
di governi, ma tribunale di po¬ 
polo: non solo custode dei diritti 
acquisiti, ma preparatore consape¬ 
vole della nazione ai diritti nuovi 
che urgono alle porte di ogni po¬ 
polo civile ». 


Parla Bartolomeo Ruini 

Alle 17,30 circa si inizia il di¬ 
battito sulle dichiarazioni governa¬ 
tive. 

Primo oratore della tornata è 
l’on. BARTOLOMEO RUINI. L’o¬ 
ratore dopo aver affermato che 
per la ripresa economica occor¬ 
rono essenzialmente tre cose: 1) un 
programma; 2) un governo; 3) la 


fiducia, assicura che la situazione 


economica non e disastrosa, come 
qualcuno vorrebbe far credere, e 
che ci sono varie possibilità e sin¬ 
tomi di risanamento Prima di tut¬ 
to c’è la tregua salariale che ren¬ 
de un contributo decisivo alla sta¬ 
bilizzazione della lira. Ciò premes¬ 
so 1 oratore afferma che è possi¬ 
bile la riduzione delle spese c cita 
alcuni esempi, tra cui il bilancio 
delle forze armate 

Il tema delle entrate e della 
possibilità di aumentarle prende 
gran parte del tempo di Ruini. Egli 
chiede un rincrudimento delle 
imposte ordinarie e una più esten¬ 
siva ' applicazione della imposta 
sull'entrata. 

. L’oratore lamenta poi ia man¬ 
canza di una politica unitaria del 
credito e domanda un serio con¬ 
trollo nelle Banche che alimenta¬ 
no spesso la speculazione. A que¬ 
sto proposito l’on. Ruini tiene a 
fare una distinzione sulfimprcn- 
ditore che è un organizzatore di 
produzione, e lo speculatore che 
giuoca stando alla finestra. 

Corbino difende 
gli speculatori 

L'on. CORBINO, evidentemente 
offeso personalmente dall’accenno 
poco benevolo agli speculatori, in¬ 
terviene con stizza: « Può perde¬ 
re » dice. A sinistra si ribatte e 
RUINI invita Corbino a rileggersi 
I classici del neo-liberalismo. Pro¬ 
seguendo nel suo intervento l’ora 
tore domanda un controllo serio 
su'le Borse chiedendo la proibì 
zione dei contratti a termine dif¬ 
ferenziato e dei riporti, strumenti 
ai cui le Banche si servono per 
sostenere la speculazione. 

Sul prestito americano l’oratore 
afferma che gli Stati Uniti fini¬ 
ranno indubbiamente per conce¬ 
derci un prestito, ma quando vor¬ 
ranno loro col contagocce, è quin¬ 
di necessario che noi — prosegue 
l’oratore — non prendiamo un at¬ 
teggiamento da nemici nei con¬ 
fronti degli Stati Uniti, ma nem¬ 
meno d?r « sciuscià > (applausi a si¬ 
nistra). Per esempio non bisogna 
esagerare nell’esaltazione della ge¬ 
nerosità americana. Gli, Stati Uni¬ 
ti avrebbero potuto è vero non 
darci nulla; ma calcolando larga¬ 
mente quanto hanno dato gli Sta¬ 
ti Uniti si arriva a 1.500 milioni 
di dollari, mentre gli Stati Uniti 
hanno da noi avuto in merci, am¬ 
bre, lavoro dei prigionieri ecc. più 
di 2000 milioni di dollari. 

Per ultimo Ruini, che ha fatto 
un discorso di opposizione, affer¬ 
ma — tra lo stupore generale — 
di voler dare al governo una « fi¬ 
ducia d'emergenza s, nuova formu¬ 
la questa per accaparrarsi gli ap¬ 
plausi del centro cercando di com¬ 
promettersi il meno possibile. 

Sono le 19.30 e il presidente con¬ 
cede all’assemb’ea dieci minuti di 
ripeso. 


so salutato dagli applausi vivissimi 


dei comunisti, socialisti, saragat- 
tiani. repubblicani e demolaburisti. 


La giornata politica 


La OC come partito popolare 
è uscita sconfitta dalla crisi 


Alla / presa prende la parola 
l’on. FOA’ (p. d’A.) che afferma 
subito, senza ambagi, l’avversità 
sua e del suo gruppo per il quarto 
gabinetto De Gasperi. 

Le dichiarazioni del presidente 
del consiglio dice FOA', hanno cer¬ 
cato di mascherare la sostanza ef¬ 
fettiva delia crisi, la struttura rea¬ 
zionaria del nuovo governo e la 
sconfìtta della D.C. che ha ceduto 
a pressioni esterne. La D.C-, come 
partito popolare, è uscita sconfitta 
da questa crisi. Il nuovo governo 
è infatti caratterizzato dai cosid¬ 
detti tecnici indipendenti, malgra¬ 
do l’apparente prevalenza dei mi¬ 
nistri democristiani. Questi uomi¬ 
ni nuovi, ribadisce FOA’, rappre¬ 
sentano quelle forze dei monopoli 
e del grande capitale che hanno 
cercato fin dall'inizio di sabotare 
e di rovesciare il governo demo¬ 
cratico. 

L'oratore azionista denunc:a a 
questo punto l'opera disfattista e 
antinazionale dei grandi capitalisti 
italiani e nota come la lunga per¬ 
manenza dellon. EINAUDI alla di¬ 
rezione «iella Banca d'Italia abbia 
contribuito non poco all'mdeboli- 
rr.ento dell'azione del governo tri¬ 
partito nel campo economico-finan- 
ziario. L*on. FOA’ si rivolge poi di¬ 
rettamente al Cancelliere e lo mar¬ 
tella di domande per sapere a che 
punto siano i famosi prove edimen- 
ti di finanza straordinaria e per far¬ 
cii notare la strana coincidenza fra 
la crisi e l’attuazione di quei prov¬ 
vedimenti. DE GASPERI dà evi¬ 
denti segni di nervosismo. 

L’oratore passa quindi ad esami¬ 
nare la condotta di DE GASPERI 
nel corso della crisi. Egli nota che 
in realtà DE GASPERI non andava 


E 




arte dei procedimenti che egli 
a confermato lunedi alla Costi¬ 
tuente, se ne tornò dalEAmcrica 
mn la crisi: e il Governo stette 
fermo per altri tre mesi. In apri¬ 
le finalmente si stava per passa¬ 
re ai fatti: De Gasperi parlò al¬ 
la radio. Successe il finimondo 
che tutti conoscono. Infine l’ul¬ 
tima: ri buttò contro i partiti di 
sinistra, li escluse dal Governo, 
chiamò accanto a tè rappresen¬ 
tanti della grande industria, _del- 
l’afTaria, della monarchia; si as¬ 
sicurò gli applausi delle destre. 
E lunedi è venuto alla Costituen¬ 
te. a ripetere pari pari il pro¬ 
gramma che i partiti di sinistra 
gli avevano imposto. 

Se tutte qnuto ri può porte 


sotto l’insegna Bella « omogenei¬ 
tà ». della chiarezza, dell’azione 
costruttiva, ebbene noi ■ siamo 
pronti a dichiarare che « Risor¬ 
gimento Liberale » non prende 
ispirazione da GoebbeK Eviden¬ 
temente a De Gasperi piace il 
mestiere del guastatore; eviden¬ 
temente in questo mestiere ci 
guadagna qualche cosa Ini o 
qualche suo amico: forse la pace 
eterna. Ma non ci guadagna la 
Nazione; non ci guadagna la li 
ra; non ci guadagnano 1 lavo 
ratori. Per un popolo che ha ne¬ 
cessità di lavorare v di ricostrui¬ 
re, un Presidente del Consiglio, 
che fa per mestiere il guasta¬ 
tore, davvero costa troppo caro 
Fimo DtGEAO 


Ha ricerca di tecnici, dai momen¬ 
to che ve n’erano a sufficienza in 
seno al suo stesso partito, ma di 
alleanze politiche e l’alleanza rea¬ 
lizzata con la destra, afferma FOA, 
danneggia proprio la democrazia 
cristiana ridotta a fare da para¬ 
vento alle forze della reazione. 

FOA’ prosegue dichiarandosi as¬ 
sai preoccupato per la presenza 
dell’on. EINAUDI al governo. Egli 
si domanda come Reagirà il vec¬ 
chio liberale alle pressioni degli 
affaristi i cui interessi sono ben 
lontani dalle idealità liberiate e co¬ 
me queste idealità possano essere 
salvaguardate sedendo EINAUDI a 
fianco di uno dei piu tipici espo¬ 
nenti dei monopoli italiani. Que- 
sVultima chiara allusione a MER- 
ZÀGORA. neo ministro del com¬ 
mercio estero, suscita mormorii e 
vivaci commenti. 


Ieri, contrariamente alle previ¬ 
sioni. non si sono avute a Monte¬ 
citorio riunioni de, Gruppi Parla¬ 
mentari. L’assenza di riunioni non 
vuol però dire che l’attività po¬ 
litica s'a stata meno intensa: 
estrinsecandosi però in quel lavo¬ 
rio di corridoio che ha caratte¬ 
rizzato le ultime giornate. 

Si sono avuti contatti tra espo¬ 
nenti di diverse tendenze ed è 
stato registrato anche un collo¬ 
quio Piccioni-Saragat, estremo ten¬ 
tativo della D C per convincere 
i saragattiani a votare in favore 
del governo. Ma al termine della 
giornata in ambienti autorizzati si 
affermava che il PSL1 avrebbe 
votato compatto contro il governo, 
e che analogo atteggiamento avreb. 
be seguito il PRI- In ogni caso sarà 
stamane che i gruppi parlamentari 
dei due partiti dovranno decidere 
circa il loro atteggiamento 

Anche per stamane e stala con¬ 
vocata — secondo quanto informa 


l’« Ansa » — una riunione comune 


IL DUELLO E3* SULLE DOLOMITI 


BARTALI VINCE PER UNA MACCHINA 
NEL DURO CONFRONTO CON COPPI 


1 “signori della montagna,, messi a dura prova - 1 passisti Leoni, 
Biagioni e Martini primi sul Mauria - Bartali all’ inseguimento 


degli esponenti del PCI, PSt, FSLI, 
PRI, P.d'A. e DL, allo scopo di 
esaminare la questione della pro¬ 
roga, dato che il decreto con il 
quale si prolungano i poteri della 
Costituente e stato ieri rimesso 
all’Assemblea dal governo, che ha 
proposto una proroga finn all'fi set¬ 
tembre. j 

Per quanto rigUrtrda i qualun-j 
qulsti si confermavano ieri le voci| 
di dissensi interni del Gruppo U.Q. 1 
circa l’atteggiamento da prendere 
nei confronti del governo. L’ono¬ 
revole Russo Perez tuttavia ha 
tenuto a smentire, in una lettera 
a noi inviata, le voci di un suo 
conflitto con Giannini — voci da 
noi riportate ieri — affermando 
di credere che « fosse notorio, ne¬ 
gli ambienti parlamentari, che egli 
(Russo Perez) fosse “perfettamente 
d’accordo con ,1’on. Giannini sullo 
atteggiamento da tenere nei con¬ 
fronti del nuovo governo ». Questo 
dice l’on. Russo Perez e noi non 
possiamo mettere in dubbio la sua 
sincerità, malgrado che molte voci 
confermassero ieri sera quanto da 
noi era stato scritto. 



/ J“ tUr». 

(Foto Bertazzini) 

Quando viene la «alita, e Burtali deride di andarsene, «olo Coppi può 

restarti! dietto. 


(Dal nostri Inviato speciale) 
PIEVE DI CADORE, 10. — Notes 
nuovo, punta del lapis aguzza, il 
« Giro » si è fatto bello per andare 
alVapiwntcrmcnto con le Dotcniiti. 
Entrano in scema Bartall e Coppi, 
si facciano da parte i « muli da so- 


Le centrali elettriche in Francia 
si fermano una dopo l’altra 


Nessun accordo raggiunto tra governo e ferrovieri « Un minaccioso di 
scorso di Ramadier alP Assemblea . Chiara risposta del comunista Dupuis 


(dal nostro corrispondente) 

PARIGI.-10. - Quando Ramadlec^alle 
19.30 è salito alla Tribuna dell’Assem¬ 
blea nazionale per pronunciare l’atte¬ 
sa dichiarazione a nome del Governo 
sulla situazione attuale e sopratutto 
sullo sciopero generale del ferrovieri 
a lo sciopero del servizi pubblici 
preannunciato por domani e venerdì 
prossimo, da tutti I banchi di destra 
e del centro si levò un’interminabile 
ovazione incoraggiante il Presidente 
a tener duro contro la classe operaia 
francese che si va mobilitando per 
difendere i propri mezzi di esistenza 
sempre più ridotti e minacciali da 
una politica economica reazionaria. 
Breve è stata la dichiarazione di Ra¬ 
madier. 

Lungi dall’esaminare. dal sofler- 
rnarsi sui bisogni e rivendicazioni 
del lavoratori e sulle positb.lita 
per soddisfarli Ramadier ha parlato 
esclusivamente d?i mezzi messi in at¬ 
to dal Governo per spezzare lo tcio-_ 
pero (autocarri requisiti ai privati, j 
mezzi di trasporto delle forze arma-' 
te. aerei, battelli, ecc.). 

La tattica di Ramadier 

Ramadier ha pure riferito all'As¬ 
semblea sulle ripetute pressioni eser¬ 
citate sui raopresentanti del Sinda¬ 
cato Ferrovieri per indurii a scon¬ 
fessare lo sciopero generale. - Dob¬ 
biamo assicurare la continuazione dei 
servizi pubblici, lo faremo — ha con¬ 
cluso Ramadier —=j^^oui il tono della 
sua voce si è faturminaccìoso — ci 
serviremo di tutti ( mezzi datici dalla 
legge: andremo firn» in fondo: rr» =d 
ogni istante ci rivolgeremo al lavo¬ 
ratori in sciopero perchè riprendano 
il lavoro e noi speriamo che si avvi¬ 
cini l'ora in cui i rostri appelli sa¬ 
ranno ascoltati ». 

Queste parole di Ramadier conten¬ 
gono una sorda minaccia verso la to¬ 
talità della classe lavoratrice france¬ 
se. Il Governo farà tutto 11 possìbile, 
mobilitando il padronato e l’apoarato 
statale c militare pur di costringere 
i ferrovieri in sciopero a capitolare c 
non rifuggirà neppure dalle pressio¬ 
ni e dalle minacce, dalle lusinghe 
A Ramadier ha risposto il deputato 
comunista Dupuis che è nello stesso 
tempo uno dei dirigenti della segre¬ 
teria nazionale dei ferrovieri. Dupuis 
ha documentato alla tribuna «.he lo 
sciopero generale in questione c stato 
provocato da Ramadier che ha sem¬ 
pre rifiutato di esaminare ed acco¬ 
gliere le modeste richieste dei fer¬ 
rovieri. 

« Un appello della Federazione invi¬ 
tante i ferrovieri a riprendere ii la¬ 
voro non può essere lanciato prima 
che il Governo non assuma degli im¬ 
pegni verso i ferrovieri in sciopero 


so, come Ramadier ci invita a fare, che la Federazione sindacale è pronta 


i compagni ferrovieri ci riterrebbero 
del traditori della classe operaia e 
continuerebbero ugualmente lo scio¬ 
pero generale. Come si può porre fine 
ad uno sciopero che ha così rapida¬ 
mente guadagnato . in fstenslone. in 
intensità ed unità se non accogliendo 
le giuste rivendicazioni di questi la¬ 
voratori? Nelle minacce di Ramadier, 
ha concluso Dupuis, vi è un ritorno 
ad un passato che gli operai frarjcssi 
credevano tramontato per sempre. Si 
sono mobilitati gl< apparati statali 
contro il diritto di «ciopero iscritto 
nella Costituzione. No. Presidente del 
Consiglio, non avete diritto di fare 
ciò. Voi vi dite socialista e volete 
far cessare lo sciopero con la costri¬ 
zione. Io vi ri' ordo ancora una volta 


a discutere ». 

Lo sciopero si estende 


Intanto le aziende del gas. della re¬ 
gione parigina sono In sciopero, le 
centrali- -elettriche si stanno ferman¬ 
do le une dopo le altre. Il movimento 
si sta anche estendendo in provincia 
e guadagna in intensità, dappertutto. 
Questa sera la produzione dell’ener¬ 
gia elettrica è già diminuita del 35 
per cento e delle interruzioni di cor¬ 
rerne sono previste per questa notte. 

AU’ultlm’ora si apprende rhe nessun 
accordo è «tato raggiunto tra Rama¬ 
dier e la C.G.T. In ordine allo scio¬ 
pero dei ferrovieri. 

LUIGI CAVALLO 


ma* ed i * pivelli*: oggi lavorano 
gii « assi ». Per l’occasione polvere, 
tanta da fame indigestione. Però, un 
momento: chi sono quei quattrg sca¬ 
vezzacollo che osano issarsi «ut pe¬ 
dali al Passo delta Mauria, Nè Bar- 
tal », nè Coppi; sono, più modesta¬ 
mente, Leoni, Biagioni, Renzo Za- 
nazzi e Martini. 

E Battali e Coppi? Vengono poi. 
Stanno levandosi di dosso la polve¬ 
re che lasciano nell'aria le ruote 
delle biciclette di Leoni, Biagioni e 
Martini. Zanazzi li ha lasciati an¬ 
dare. non ce ■ la faceva più. Leoni 
viene su arzillo e vivace, fresco co¬ 
me i fiori rossi e azzurri del Mauria, 
Eccolo con Martini e Biagioni ai va¬ 
lico del Passo . 

Il cronometro di Radice sgranoc¬ 
chia i secondi: *30, 45, 50, 55. Ecco 
la maglia rosa, ecco Coppi. Ronconi ; 
Bresei, Cecchi, Crippa e Maes. Ecco 
Ortelli che poi si ferma perche ha 
una gomma a terra. Bartall e Coppi 
stavano a guardarsi ed i emuli da 
somau- si sono fatti beffa di icró; 
per Bartali e signore delle Dolomi¬ 
ti * è una condizione di inferiorità 
che gli dà fastidio. 

Ecco allora Gino che si butta a 
precipizio nella discesa. Pedala con 
la foga di chi sta per concludere 
una corsa di inseguimento. Nella stia 
scia sono Coppi e Ronconi: vo¬ 

lata pazza fra le automobil. e la 
polvere Bartali che sulle Dolomiti 
sembrava tornato «pivello » va via. 
Presto il gioco è fatto . Arriva sulla 
ruota di Leoni e subito va in testa a 
far sua la corsa. Leoni, Biagioni e 
Martini hanno il fiato ' grosso. 

Coppi vede a 300 metri dalia sua 
bicicletta la polvere delie auto che 


L'on. FOA’ termina il suo discor-jse sconfessassimo lo sciopero in^cor- 


Feront* Xa 

la ’trii 


r V‘ 


preparava da mesi 
deU’Ungiieria 


Il Presidenti’ Dinm cs ha esposto il programma del nuovo governo : nazio- 
nahzzazione delle banche , piano triennale * democratizzazione del Paese 


BUDAPEST. 01. 
ridente del Consiglio ungherese. 
Lajos Dinnycs. ha fatto la sua espo¬ 
sizione programmatica al Parla¬ 
mento magiaro, illustrando i se¬ 
guenti capisaldi della «uà politica: 
1) restaurazione di un'Ungher’a ve¬ 
ramente democratica; 2> naziona¬ 
lizzazione di tutte le . Banche; 3i 
istituzione di un’ccenomia pianifi¬ 
cata. 

Il giornale Szabadsap di Buda¬ 
pest rivela oggi che l’ex presidente 
del consiglio Nagy inviò nello scor¬ 
so gennaio una lettera al sottose¬ 
gretario di Stato americano Achc- 
son nella quale chiedeva che la 
. Dottrina di Tfuman fosse appli¬ 
cata anche all'Ungheria ... 


Il nilO\ O Pre- r* una rdi/mnr ‘Iraordinaria — la pri¬ 
ma pubblicala ila ud giornale austriaco 
della liberazione — in cui Tiene tma- 
-ebrrata l’a/ionc drl mini'lro degli este¬ 
ri C.ruber. « aienie americano » che ha 
«ondolio «il pae-e con la sua politira 
di n'-ers imento drU'cconnniia austriaca 
.udì mirre-'i dei trust americani » sul- 
I orlo della catastrofe. 

Il «rgretnrn» ilei partilo comunista 
ansinai o F irh»r »i era fallo portatole 
ieri del malcontento r del di«ac>o popo¬ 
lare per la politica del goserno. prc c, o 
il cancelliere F izl cui «tesa fallo pre- 
-ente la neee-*ila di insilare « il gabi¬ 
netto della catastrofe » a dimettersi. 

le propo«te dt Fteher che erano «lite 
a'anrale da que*t> in ntv colloquio pri¬ 
mato col cancelliere Fisi. \>no stale rese 
pubbli* he dalla stampa di destra rhe se 
r.r e «rrTita per mettere su una campa¬ 
gna di speciilartoni anticomuniste. 


CRISI IN AUSTRIA 


Il P. C. chiede le dimissioni 
del « gabinetto delia catastrofe » 


\ IF.NNA. 10 la Reuter apprende que- 
»ia «era da fonte attendibile che ti roi- 
ni«tro degli e-reri austriaco Karl Gru- 
ber b» rassegnalo le sue dimissioni. " 
fi giornale del partito comuni*!» 
* ToU«timme » ha pabbheato questa se- 


CONTROCAJSIO SVI 14 PUNII 


La « curiose faccenda » accaduta 
lunedì a Montecitorio, dove mo¬ 
narchici. u. q. e liberali hanno ca¬ 
lorosamente applaudito i 14 punti 
del programma economico del tri¬ 
partito, ha già chiarito a sufficien¬ 
za il • perchè della crisi » che De 
Gasoeri non è riuscito a spiegare 
in un’ora di oratoria. 

La cosa diventa però ancora più 
chiara, e la faccenda ancora più 
curiosa e ridicola se si dà una scor¬ 
sa alla stampa - indipendente * li¬ 
berale e monarchica. 


dirsi misuri r.forese.. >. « Lm politici 

economica prnmttsa ri affida anche per 
la persone chiamati ad attuarla .. ». 


S .TiTf»ii il ” Buon«rn«'' ” del * aprile 
>cor«n — con no titolo ■ ' colonne 


S criver* il ” Tempo ” dell’ M aprile 
i corso- < ina sola idea chiara e stata 


esposta, la necessiti di tnneo'are t pres¬ 
ti • dt combattere la speculazione, la 
necessiti di persistere nella politica del 
vincolismo, tl Presidente del Consiglio 
ha parlato perfino di « uri maggior di¬ 
sciplina delle banche » * ogni italiano 
sa cosa significa questo eciaguralo tesi- 
fatico fin dagli ancora prossimi tempi 
fascisti ». E a proposito dell» imposi* 
patrimoniale: « La nuora imposta sarà 
un altro pasto terso la miseria, un ag¬ 
gravio stenla e insensato, una distrutto¬ 
ne secca di ncchtzza ». 

Scrii* tneece il ” Tempo ” di ieri: 
« Prevalente nelle ‘ dichiarazioni del Co 
oerno i la parte economlca-finantiaria, 
e bisogna riconoscere che i dati del pro¬ 
gramma tono buoni, correttamente impo- 
itati con visione 1 modernp dei problemi 
del momento. La'' nooiti del programma 
non è da ricercarti in particolari prò o- 
vedimentl, ma nel tono del discorso, sco¬ 
iato ed equilibrato ». E continua « Op¬ 
portunamente il Capo del Governo na 
laaeiata sa pi re eha non tona sia atten- 


— ■ proposito dei 1* punti- « Il Gover¬ 
no di fronte al baratro finanziano: ret¬ 
tilo provvedimento concreto ma le solite 
dentiori di compromesso ». E ancora: 
« Primo elenco di bestialità realizzate 
dal tesseramento differenziato ». 

bcriTo m«ece il "Buonsenso” di ieri. 
« Se l'attuale Governo avrà cura di epu¬ 
rare dal programmit dei quattordici pun¬ 
ti qualsiasi secondo fine demagogico, il 
consenso del paese non potrà mancar¬ 
gli » « Intorno a questo Governo, e solo 

ra esso si dimostrerà capace di ammi¬ 
nistrare secondo gli interessi contingen¬ 
ti del parte, dovrebbe formarsi una so¬ 
lidarietà del tempo di guerra... ». 


ScriTe inTece il " Risorgimento Libe¬ 
ral» di ieri. « Le dichiarazioni fatte ieri 
dal Prendente del Consiglio tono di¬ 
chiarazioni molto realitfirhe del rapo 
di no Gnrerro trtt'altro che di ordinaria 
ammiri.«franane ». 


£nto tl titolo « Inutile Dittai » »crire- 


t« il " Risorgimento Liberale" del * 
aprile. « / sociatcomumsti hanno espres¬ 
so propesiti che sentiamo ripeter * dal 
t9t0, e non vogliamo per questo dire 
< he nano fascisti. Son si tratta di fa¬ 
scismo o antifascismo, ma dell'eterna il¬ 
lusione di colóro che ti propongono di 
regolare Peconomia ». 

Inoltre il Partito Liberale pubblicava 
il 5 aprile un manifesto in eoi è delio: 
« Le ultime deliberazioni governative non 
crcono dall‘equivoco di una economia che 
vorrebbe estere contemporaneamente pia¬ 
nificatrice e liberista ed i invece sol¬ 
tanto cantica e ntardatrice della rico¬ 
struzione nazionale. Dì fronte atVeoiden- 
te fallimento del conati governativi di 
economia controllata, la Direzione del 
P t.t dichiara di ritenere indispensabile 
alla ulema del patte il traauale ma 

gl marcate *. 


rapido ritorno ai/’«epigamia 


^ bocca di ianti ^avarino, tl 1* aprile 
«corso. « L'on De Gasp r n ba illustrato 
ieri ai giornalisti il cosiddetto piano ili 
emergenze per fronteggiare la situazione 
economica Confessiamo che rodesti pia¬ 
ni ri lasciano increduli: hanno tutto il 
carattere di espedienti. . » E ancor* il 
S aprile: « Tl Governo *i illude di poter 
risanare T econom.a coi provvedimenti 
escogitati ». 

Ieri invece " 1! Giornale d'Italia " »crt- 
5cui si può orzare che il discorso 


Il piano di Marshall 

per la divisione dell’Europa 


WASHINGTON, io. — In una lette¬ 
ra al senatore Vanderberg, presidente 
dei Comitato senatoriale per le rela¬ 
zioni con l'estero. Marshall ha espres¬ 
so parere favorevole ad una mozione 
.n cui U Congresso dia la propria ap¬ 
provazione alla creazione degli Stati 
Uniti d'Europa nell’ambito delle Na¬ 
zioni Unite. 

Commentando le dichiarazioni di 
Mashail, il « Daily Worker » di Lon¬ 
dra scrive: - La dottrina di Truman 
d; aiuto finanziano ai governi rea¬ 
zionari è stata portata un passo p:u 
avanti da Marshall. I paesi cui l’Ame- 
r.ca offre un aiuto collettivo sono: 
Inghilterra. Francia. Italia. Soagna. 
Belgio. Olanda. Svezia. Norvegia, Da. 
n.marca. Questi paesi costituiscono 
l'Europa Unita proposta da Churchill. 
L’Europa sara divisa in due parti e 
.1 dctn:n o americano sul blocco occi¬ 


dentale sarà stabilito attraverso il 
meccanismo del prestito collettivo. 

D’altra parte il « New York Times ». 
che è l’ufficioso del Dipartimento di 
Stato, commentando il piano Marshall 
scriveva alcuni giorni or sono: « Il 
pro'simo passo da compiere nell’at- 
tuazJonc della dottrina di Truman 
cons'ste nello estenderla e renderla 
onerante. Per questo s'impone in Eu¬ 
ropa una conferenza economica cui 
la Gran Bretagna e gli Stati Uniti 
parecipino come parti interessate e gli 
altri paesi vengano invitati ad mv’are 
rapprcsentant*. 


seguono la fuga di Bartali, Leoni. 
Biagioni e Martini . 

Fausto guadagna 100 m. Il duel¬ 
lo itene tutti m punta di piedi Ce 
la farà Coppi? Ce la farà, rispon¬ 
de Tragalla. Si stacca Leoni; Coppi 
e Ronconi sono ormai a 50 metri. 
Ancora una volata e Barfali c rag¬ 
giunto. 

I due assi si guardano ancora ne¬ 
gli occhi; sulla loro faccia c’è pol¬ 
vere e fatica. La corsa st va con¬ 
cludendo; resta solo la volata, noti 
adatta ai velocisti perche tl traguar¬ 
do c m saltfa Naturalmente Earialt 
e Coppi diventano protagonisti: Bar- 
talr batte m volata il suo diretto 
rivale e distacca di 11 ” Leoni , 14 ’ 
Martini, 20” Biagioni, 26” Ronconi 
Poi arriva il gruppo con Bresc> e 
Cccchi a V e 12”. ed Ortelli a 3* 
e 19” che va a finire nella confu¬ 
sione dal'e automobili c della folla, 
tanto da non sapere come uscirne. 
Corsa di assaggio alle Dolomiti nel 
clima vero del « Giro» - corsa di as¬ 
saggio che ha dato distacco a B.esci 
ed Ortelli ma in definitiva lascia la 
cose delta classifica dei primi -tra 
come erano e cioè: Bardali, Coppi. 
Bresei. Ronconi passa 4 e Ortelli 
retrocede al 5. Resta confermata la 
superiorità di Boriali e di Coppi an¬ 
che se oggi i due cannoni sul pas¬ 
to dt Mauria hanno dovuto mordere 
la polvere dt Leoni, Biagioni e Mar¬ 
tini. 

ATTILIO CAMORIANO 


Ordine di arrivo 


1) BARTALI Gino di Ponte « Ema 
(Ciclo Legnano) che compie 11 per¬ 
corso di km. 200 alla media di chilo¬ 
metri 32,600 in ore 6.07’59”; 2) Coppi 
Fausto di Castellanla (Cleto Bianchi», 
ld.; 3) Leoni Adotto di Rieti tCiclo 
Bianchi) in 6.0808”; 4) Martini Alfr. 
di Sesto Fiorentino (Ciclo Welter) in 
6.08’U”; 5) Biagioni. in 6 03 17": 6) 
Ronconi, in 6.08.23"; 7) Crippa m 
6.09*26": 8) Bresei. ld : 9) Cccchi, id ; 
10) Ortelli, in 6.11’16" 


Classifica generale 


BARTALL 92 42’53"; Coppi i 2 41”; 
Bresei a 4’09": Ronconi a 9'13' : Or¬ 
telli a 10’20” Maes a 13’11". 


Elogio 

a Seta>(ititx 


PIEVE DI CADOFX 10 — L’eroe 
di oygt st chiama Serafino Sem¬ 
bra i 1 nome di itti asineli o, eppure 
ad averlo — vcn'isei anni fa a Pi¬ 
stoia — fu un uomo. Biagioni, gre¬ 
gario della -Bcnotto 

Con Serafino si divenne amici 
sulla Scoffera, nella terza tappa 
che ci portò a Genova. Arrampi¬ 
candosi in mezzo alla polvere, sbat¬ 
te la sua grossa mano sul cofano 
della macchina, gridando: ~ Forza 
Unità a -. Noi gli rispondemmo: « F or¬ 
za. forza! -, mentre andavamo rapi¬ 
damente leggendo suii’eienco a qua¬ 
le nome corrispondesse il numero 
20 che portava sulla schiena. Tro¬ 
vatolo, che lui era già lontano, ac¬ 
celerammo per raggiungerlo: » For¬ 
za. Biagioni! » gli vociammo sul vi¬ 
so in quattro. Da allora siamo di¬ 
ventati amici e «on l’abbiamo ptù 
perduto di vista. 

Ad ogni partenza siamo andati a 
salutarlo, ad ogni arrivo l’abbiamo 
pescato mentre, solo tra la folla, si 
lasciava portare m cerca della mac¬ 
china della sua casa. Ci sorrideva 
col viso sfinito, per dirci: - Anche 
questa è fatta -. e con un’aria di 
intesa come se noi avessimo fati¬ 
cato insieme a lui per raggiungere 
il traguardo. 

r 11 Giro è duro », mi confes¬ 
sò una sera e rivolgendosi al col¬ 
lega di un giornale toscano: e Ve- 


ALFONSO GATTO 

/continuazione in 2. pag. 1. col.) 


ALLA VII SEZIONE Da TRIBUNALE DI ROMA 


“L’Italia Nuova,, si rimangia 
la “circolare Grieco„ 


Dinanzi alla VII Sezione del Tri¬ 
bunale di Roma è comparso ieri il 
dotL Angelo Tamborra. redattore 
responsabile dell’Ilalta Nuora, im¬ 
putato di diffamazione per avere 
pubblicato una circolare attribui¬ 
ta al P.C.I. a firma dell'on. Grieco. 

Prima che iniziasse il dibatti¬ 
mento, ii dott Tamborra ha pen¬ 
sato bene di ritirare precipitosa¬ 
mente tutto quanto aveva strom¬ 
bazzato suj giornale monarchico, 
allo scopo di evitare una ancora 
peggiore figura'e tutte le con c e- 
guenze penali. Egli ha quindi ac¬ 
cettato di rendere a verbale una 
dichiarazione nella quale «i dice che 
-per debito di lealtà e correttezza 


drll or De (fa fperi sia un mr-rumentn 
<ii abiliti pohl.ca 24 Dt fronte a un d i- 
irorso termo e onesto come quello dei- 
fon. De Gaspen le opposizioni dovreb¬ 
bero tent.re il dovere morale « politico 
di evitare le inutili e fanfarooesehe ron¬ 
doni rhe direttamente o indirettamente 
fanno rrala al Paese ». 


S rriTfv* ” 1 *Or« «i'Iiilt* ' dei ^ «pnle: 
« \ .... 


ni rt preoccupiamo dt quelle che 
saranno le co’iszgucnze inevitabili della 
appl.eazmne dei quattordici punti sui 
già miseri bilanci domestici ». E «ncor» 
il 4 «pnle: « Quanto ai quattordici pun¬ 
ti esfi costituiscono il ripristino di quel¬ 
la *dittatura rconr.-n'ti additata come 
una delle peggiori calamità fasciste... ». 

Intere trn " 1/Or* d’Italia ’’ icrtve. 
coti tono d' eufori*: « Fin* tl Ministero 
del Tricolore! Con questo grido una pie- 
ruta folla ha acclamato De Ga-pen e 
lo ha portalo a brama mila triglia del¬ 
la Costituente ». 


L’ESECUTIVO E IL DIREMO DELLA C6IL 

ELETTI AL MESSO NAZIONALE DI FIRENZE 


Ecco Felenco dei membri del Comitato Esecutivo della Confe¬ 
derazione Generale Italiana del Lavoro: 

CORRENTE COMUNISTA (II): DI Vittorio, Rifossi. Bibolottl, 
Parodi, Lama, Bosl, Roveda, Noce, Invernili!, Masslnl, Maglietta — 
CORRENTE SOCIALISTA (3): Santi, Bocci, Baschi, Mariani, Della 
Chiesa — CORRENTE DEMOCRISTIANA (3): Pastore e altri dne da 
designare — CORRENTE DEL P.S.L.I. (1): Canini - CORRENTE 
REPUBBLICANA (1): Parti. 

Ed ecco Felenco completo del 75 membri del Comitato Dlrettlso: 

CORRENTE COMUNISTA (31): DI Vittorio, Bllossl, Blbolollt, 
Parodi, Lama, Bosi. Roveda, Noce. Benel, Poehlntesta, Gnidi. Gnttdl, 
Stallone. Marchi, Di Lorenzo, Ogglano, Iacoponl, Yaldarrbt. D’Ab- 
hiero, laverntrzl. Grassi, Flecchla, Bonazzl, Negro,' Montefatlci, 
Masslnl, Maglietta, Dt Donato, Misefarl, Ghldettl, Lari, Macalnto, 
Ibba, Malagntl, Piccolato, Lupi, Freddarsi, Mola — CORRENTE 
SOCIALISTA <I9): Santi, Pilla, Viglfanesi, Fabbri, Chiari, Barri, 
Cristaidl, Della Chiesa, Ripamonti, Martanl, De Franceschi, Buschi, 
Gramanzlni. Polli, Stelloni, Bertoiettl, Carmagnola, Bonazzi, Lizza- 
drl — CORRENTE DEMOCRISTIANA (11): Pastore, Morelli, Cappugl, 
Repelli Zini, Sabatini, Palenzona, Glanmtelll, Rnblnaccl, Storti, 
Cuzzanltl — CORRENTE REPUBBLICANA (2): ParTl, Gros.l — COR¬ 
RENTE DEL P.S.L.I. (2): Canini, Mantegazza — CORRENTE AZIO- 
NI5TA li): Meo — CORRENTE ANARCOSINDACALISTA <1): Sassi 
- INDIPENDENTI (l): Boecunl. 

SI precisa che I 4 vice-segretari generali della Confederazione 
sono: Lama icntn.). Sucri e Della Chiesa (soc.), Pani (rep.). Canini 
(P.S.LI.) e un democristiano da designare. 


giornalistica, il dotL Angelo Tam- 
fcorra dichiara che la circolare at¬ 
tribuita ad un inesistente esecutivo 
del P.C.I. a firma dell'on. Grieco e 
pubblicata sull7/alia Nuova del 10 
aprile 1947, è risultata del tutto 
apocrifa. 

Il dotL Tamborra esprime per¬ 
tanto il suo più vivo rammarico per 
quanto è deplorevolmente accaduto 
e per il danno, politico e morale, 
che con la pubblicazione affrettata 
di fatti inesistenti è stato arrecato 
al P.C.I. e all'on. Grieco «. 


One assassini di Miraglia 

vanno a spasso per Sciacca 


PALERMO. 10 — Tra Io stupore 

e Lindi inazione detta popolazioni 
hanno fatto la loro ricomparsa a 
Sciacca, dopo lunga latitanza, gli 
agrari cav. Enrico Rossi e barone Gae¬ 
tano Pasciuta, gravemente indiziati 
quali mandanti deU'assa&slnio dei 
compagno Miraglia. segretario d»l- 
ia C.d.L. 

L’improntitudine del due messTi 
fa ritenere che essi siano stati già 
scagionati dagli addebiti, senza che si 
sia ancora svolto il processo: ^ppur - 
precise accuse a loro carico ■ eraro 
state fatte dagli esecutori del deli* o 
già arrestati. 

Quanto alla notizia riportata r’ • 
* Giornale d'Italia di torture inu¬ 
mane ai danni degli arrestati. - v 
è priva di ogni fondamento: gli in¬ 
terrogatori furono personalmente ce¬ 
detti dal Commissario di P S. d! 
Sciacca, alia presenza del Prefetto 


Quest’ulttma fandonia di Savori, 
no ci è stata personalmente smentita 
dal Ministro degli Interni, on Seri, 
ba. il quale, da noi interrogete • t 
mento, ha risposto: e Nessun', t 
munieozione in prop'.v'o et c c«’r* 
venuta dalle autoriti ('• r 

conto mio la cosa < <'c «-«’t/'i. re .s» 
fosse vera, mfatt• l'n.tunti r.i'.i-n' 
ria avrebbe dovuto spiccare mona' >o 
di cattura contro i funzionari respon . 
sabili dei maltrattamenti, dandone 
subito comunicazione al mio Mini¬ 
stero. e lo stesso avrebbe fatto tl 
Prefetto di Agrigento *. 
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LA POPOLAZIONE ITALIANA _y 

45 . 646.000 abitanti ’ CjT O KVQjC S k 

8 l 31 lli cemluj SCBrSD miliardi assedialo Roma “HiptlfL 

Bona, con oltre un milione e mezzo, 

* I. .«I» PI4 P.P.I.U • . ^ |J KM* notò a 

Secondo i dati elaborati dall’I- ■ v 11 flflrflrl 11 II ■ §■ || Al *stale i mendica*- 

slittato centrale di statistica in 11 I I (111 I ili I I |l||(|(|l|(f ti dormono al- 
base alla rilevazione annuale . cl reperto l vecchie 

provvisoria del movimento natu-_ ■ _ _ . »„ ,, ’l.- 

ioni rollo sulla trebbiatura ^zr*: 

ne residente in Italia al 31 dicern- jerycono gì* an 

bre 1940 risulta di 45.646.000 abi- , --- 8 oli bui . *« < l ual1 

tanti esclusa la Venezia Giulia ... ... . . „ , lui* » it..i nascondere, sia 

e Zara, la cui popolazione al 31 LG leghe COnIddinC IflZlfllI 0911 flO D9lT9gll9 p 6 fCh 6 SÌ rCflllZZl pure por qualche 

bone 28.395 abitanti. dl un mi | questa misura democratica e s I garantisca il pane ai romani .. serie allo sguardo 

L’ordine di Importanza delle „ , , , , , ' . , , . , _ _ del n-o«im«» l 

fppinni cprnndr» la nnnnb 7 innp ' Qualche giorno fa, In Una rlun'one anno sarà Inferiori dal 30 % circa . . . . 

à T««,wL*E? P * ° tenuta p.esso l'ispettorato Aerarlo a quella dell’anno passato e le ape- bambini invéce 

reh.uenie e u seguente. pfcr dlacuteie i sistemi di controllo rame di Invìi dall’estero non sono più Uiguuii u apra 

Lombardia (6.208.000), Veneto per li conferimento del grano ai Gra- molto rosee. lAìmti non hon 

(4.654.000), Sicilia (4.356.000), Cam- nal del Popolo, gli agricoltori, dopo Se il Governo non appoggerà* con 8 ’ . 

pania (4 175 000) Piemonte (3 mi- battuti con ogni mezzo con- energia le richieste del contadini, il no compiessi ai 

Unni «iah noni Fmilii rtinnnnm tro le richieste dei rappresentanti del tesseramento ed li razionamento dlf- inferiorità e *• 
non» bdautlU), Emilia (J.-18B.U00), contadinl m, CO nuo!lo popolare (erenzlato non potranno avere luogo, J- , , 

Lazio (d.loOOOO), Toscana (3 mi- alle treobie, dinanzi alla ferma posi- in quanto li grano non aarà verseto sdraiar o acne 
boni 90.000), Puglie (3.027.000), zlone di questi hanno abbandonato agli ammassi ma Immesso ancora più pda, sui marcia- 
Calabria (2.006.000), Abruzzi e la seduta. , w 4 , sfacciatamente nel mercato nero. piedi, a gruppetti 

li Rft7 fiflOt T iniirìa fnn mi Anche per le paghe ai braccianti 1 contadini hanno chiesto delle mi- ■ 

lioni ^n«nnm n 1 latifondisti, In altra sede, si sono sur? thè Impediscano l’awera-s! dl dl dnaltro o cin 

itone ovlh.OUU), Mctrcne (l.ao-.OOO), rifiutati — nonostante lTnglustlficato questa situazione, li nuovo Governo que, come gatti. Al 

Sardegna (t. 196.000), Umbria 780 aumento del prezzo del grano — dl Intervenga neirinteresse della pepo- Tritone davanti al 

T’nirlnniinn /COfl mi lr 9 tl 3 rA Iti t.l V 1 (T #» Calttrloll I Q 1 1 a T I Zt n A __ ‘ * 


miliardi assedialo roma Otelle netti d'estate... 


Gli agrari rifiutano 

fi controllo sulla trebbiatura 


di Roma 


.A 'elle notti di 
estate i mendican¬ 
ti dormono al- 
Vaperto. I vecchi e 
le vecchie emano 
la solitudine e pre¬ 
feriscono gli an¬ 
goli bui, nel quali 
nascondere, sia 



: ì * 




mila) Venezia Tridentina (689 mi-grattare le tariffe salariali del lavori lazlone. ri j 

la) Lucania (594 000) idl trebbiatura e mietitura. E queste _ Honda , ut piatta 

r a nrmrincL Aiit nnnniata ri azioni hanno dato una nuova prova , Barberini, sotto le 

La pi oc tncia piu popolata ri- ,,j ie ( var j principi e mercanti della |o Irit 1TIAHP HaIId Unititi) finestre dei sran- 

Slllta essere ciucila di Milano con nostra provincia Intendono ancora una irdSlu/jlUllv Uvlld odlIUd " ' 

circa 2.397.000 abitanti, seguita da volta sfuggire alle responsabilità del- j | II’ tennief n dl ■‘* lber Z fì i gli fcfct' 

quella di Roma (2.006.000), Na- l’attuale situazione per Incrementare Uvl UllgaUIClu D nWjUIMD sciuscià sognano la s *■ - 

poli (1.992.000), Bari (1.146.000), cCuzione* P * U U ! ° r ° 6frenata spe * Ieri mittina hi mruto luogo'U tn.la- no 7 ^ 

Torino (1.388 000), e poi dalle al- L*. j oro ’ .austere proteste» verran- zione nel Miutoleo di PonUipa a Napoli no. Intanto, instan 
tre tutte al disotto di un milione no Invece, quando affamata la città, «felli uImi del brigidier* dei eiribinieri labili, i « ciccavo 
di abitanti essi riverseranno la colpa della man- Silvo I) Acquino, trucidito dai tedeschi il , M 

T a Praduatorin delle città c P - canza dl grano ai piccoli produttori u settembre 1043 .. „ , ‘f * legano pa- 

Ea graduatoria delie Citta, _e 8Ul j e cooperative di lavoratori Dopo li celebrinone della Mem fune- nentemente le vie 

/—i m et rt I o I r-\ a- a so a a—\ a l a "zi a a a 1* a 1_ m 1 .11 1 11 , ■ * f 


La traslazione delia salma 
del brigadiere D’Acquisto 



SI F CHIUSO IL CONGRESSO DEI COOPERATORI 

11 governo emani una legge 

per lo sviluppo delle cooperative 

I ' SI è concluso nel pomeriggio di nr, dichiarato però che voteranno 
• ieri II I Congresso Regionale della al Congresso la Mozione Unitaria 
Federazione Laziale delle Coopera- d{ ^ 0 ^ « Giardinetti. ' 

’tive e Mutue, 

I Nei lavori, iniziati nella prima 

;mattinata, è stato discusso ed ap- ,4 f^PAV 4^4 

! provato il nuovo statuto, con il | vUlfil/lvil 


La «Minerva Film» 

comunica che S>b>io quattordici 
Giugno alle or a.m. ? cura 
della Pontificia t ^..missione di 
Assistenza sarà celebrata nella 
Chiesa del Gesù una Messa di 
Trigesima in suffragio delle vitti¬ 
me del 14 maggio u. s. 


fAM0 


La graduatoria delle città, se- 





| ' Si è concluso nel pomeriggio di no dichiarato però che voteranno PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

j ieri il I Congresso Regionale della al Congresso la Mozione Unitaria . . .. 

Federazione Laziale delle Coopera- d j La COn i é Giacometti. Min. il par. . Neretto tarifl# u«pi>« ■ 

'tive e Mutue, ' Questi avvisi si ricevono presso 

| Nei lavori, iniziati nella prima rnnresstnosrta esclusiva 

issK fon*”;, PICCOLA CRONACA piR u p»® 811 *™ 

ir a «^ %K 2 tirz.rs%s :il «.. — ►«i.-n-.--. 

Ipjfi la 6Ua Struttura con la istitu- h ?»“«»»»* • Via del Paruroento n *. . telefono 

;.zicne ed il potenziamento degb uf- (L9ifio orszd. Isulià, dalle or. 9 alle tS) ' f •,!*„” ' „ .. ». t, L 

■fìci provinciali e con 1 organizza- musiti A\ doeu-suto di p.ssion. » dell* csrti * ! VVe, 

, rione per branche di categoria, aaaeaam_ p*r eBettaare Is pte»tsu»aa M g^.r , V GafierU Colonna n. tS, 
j All unanimità è stata anche ap- i.V.f.S S. lfl Rg j. iM . Lafl|0 rhleJ) . . Aienzla 

provata là mozione conclusiva la L'ilts Csizsimritt» p.r lTgltes » ls Sisifi Bonavenu. Via Tomacetll 1«. »et 
(quale traccia il programma del nuo- Pubblici, la colUboruloas eoa la Forinone kì-isi e * 4 .tot ore I.JO-lJ e U-l* - 
[ vo lavoro e delle funzioni delle Itsliao* p.r U lotta coatto 1» tubercolosi, ta- Via della Mercede S4-A (Blatellcs 

cooperative Dopo aver di nuovo dtc. per ojti ani Btnii.itsnon. c.l.brjtirj Onarlnot S-tS 15.36-11 . Via Marco 

ribadito il carattere apartitico del d .'.. CirI '' Ff '' !l ’" 1 oi Jl «t ricorro il c.nt.aano Minahcrti is tei «i-m 

i __della sucits. L» crinoon stri luogo al!. - ——.. 

imoMmenlo cooperatiMStico. la mo- # jj d.iri'aitrrnti. 7 Orcmioni L II 

zione conclusiva ne pone in risalto - - 

Ila natura politica e democratica e Solidarietà moiri - ! geaitori dalla t.a- CAlC0UT m CE t EK ehtes srmtts «quitta, 
l’interesse che esso ha al rafforza- ,‘fr’du/d* s"Vfmta imi "**• 63 

mento delle istituzioni repubblica- t , 3 /jj«pfratA appallo 4 rhiuaqua vorrà rffnre - ___ - — - 

ne e democratiche. 4.11» Strcptonicios p.r ialnr« U loro 63 I 1 U 0 U. 

Nella mozione si dichiara inoltre --—■> 

Tofil 1 nipsBiibill dfi Circoli Rlonslt del __— 

che funzione della cooperaztone Ff#Bto d , ll4 ’ Gl( , T(nrt fn?n convocati, .us. i 

oggi è la lotta contro I 3 specula- llJa ere lg tUl Mde M c . P. «irono Po- fisgt ,^g3, 

zione e la disoccupazione e il peg- ticio rag* a ~T ]Tr p?. g 

giovamento delle condizioni di vita - _ ...._ .. ....... , [gS, 


dei lavoratori. 

La mozione poi termina con le 
richieste al Governo di una legge 


Ì a flnA r ?nir 0 P r?!un2 n in lf > 5i l Pcr P rendere posizione contro que- bre sili presene* delle truppe, .i è for- e riempiono il sacco. Su queste e- triglie di carabinieri e di agenti. I che fenoli lo°^«-i”uppo delle eoo' 
dente, a fine 1946, risulta in Cifre stfl manovre iniziali del grandi agrari mito un grande corteo con U partecipa- < r . .... 3 cne «* 5 ®» Oli 10 SMtuppo acne eoo 

tonde come appresso: nostrani si sóno però riuniti Ieri alla none delle rappresentante delle Anodi- sisJente miserabili e precarie ve- poliziotti sonnolenti guardano gli perattve sta con facilitazioni de 


La nostra redazione cerca 
una compagna stenodattilografa 
per le ore serali. Rivolgersi alla 
nostra redazione. c 


Roma (1.555.000), Milano (un Carrier» del Lavoro *S«ej«Url. delle doni **’ | le guardie notturne dalle sciuscià scalzi e pensano ai propri ereditosiaeon concessioni di mez- 

mUìnna 070 0001 N-innii too*» ooOt Leghi Contadine e i Presidenti delie <* atitorttà che ha aceomparnato la salma » . * . . » . t _ . c t- l l i ,, zi e di tutti gli aiuti necessari 

milione 270.000), Napoli (995.000). Cooperative Agricole. - »n P.ana dei Martin. uniformi stracciate e le stanche pat- figli che hanno le scarpe rotte. „ ... nro dtittivo soecial- 

Tortno (702.000), Genova (661.000); A f termine delta riunione sono sta- Ì Uo , sX - 


seguono le altre con una popola- tl votati due ordini del giorno. 


zione al di sotto del mezzo mi¬ 
lione di abitanti. 


JMotlìv 


Con 11 primo si richiede al Governo 
una politica dl effettivo controllo sul¬ 
la produzione del grano, specie a ca¬ 
rico del grossi proprietari, che Inve¬ 
ce dl consegnarlo agli ammassi lo 
vendono a borsa nera. 

Tale controllo dovrà essere fatto 
alle macchine trebbiatrici, da com- 


DOPO L’AGGRESSIONE CONTRO "LA REPUBBLICA,, 


S £.jnrermf)mam*i missioni dl rappresentanti dl lavo- 
fi t ratori e consumatori, ess-ndosl rao- 

* __... _a _li JI 


strati talJ orfani gli unici capaci di 
•— (continuazione dalla 1 . pag ) garantire che 11 grano del latifondisti 

vada a migliorare la situazione ero¬ 
de come si sgroppa? — disse — nomtea del Paese, anziché a pegglo- 
nessuno ma- si ricorda di noi. E? rarla con La speculazione. 

per la famiglia, sa, che vorrei Sempre con li primo ordine del 

otipre la soddtsfazionp di leaaere Sior n °. * delegati hanno deciso dl 

avere la soaatsjazxone ai leggere mobl jj tare tutte i e organizzazioni con- 

il mio nome ». tadlne per ottenere nella provincia 


Jacchia 

chiedendo 


telegrafa a Sceiba 

immediati provvedimenti 


allo sviluppo produttivo . special- pipino inorao 

mente nel campo agricolo e del ivrettore 

lavoro. E’ stata anche richiesta la mabto vai® 

istituzione dell’albo delle Coopera- Reditt-. -u..' moonubtit 

tive, necessario per combattere le surnumento Fpògrauco u a » t s a 
false cooperative. R^rne • vii iv ^nvrnihr* lift 

Dopo l’approvazione della mo- concessionaria per la vendita tn Rnm» 
zione risolutiva il Congresso è pa«- cooperativa Distribuzione Quoudlsn 
Saio a votare il nuovo Comitato Via del Pozzetto U 9 Telefono m-iu 
direttivo della Federazione. . 


Oli strilloni minacciano di boicottare i giornali di parte democristiana 


AI termine degli scrutini sono 
stati eletti: Zerenghi, Coppa, Bardi, 
Saetti, BalsimelU per 1 comunisti; 
Faccani, Esterini, Sabatini e Diacci 
per i socialisti; Aureli e Ciampella 
per 11 R.S.I.L.; Baldazzi, Silvestri 
e Rossi per gli azionisti; Ansaldi 


4 MIUONI 

DI PREMI R.AJ 

/ FACILITAZIONI 

DI GERMINI RADIO 

Abbonamento RAI gratis 
Antenna quadrifilare gratis 
Consegna e installazione grati* 
Lunga rateazione 

so tipi di apparecchi 
delle migliori Case 
scelti e garantiti da 


Da allora prometterne tn cuor una effettiva applicazione alla legge Graade indignaiione ha suscitato tra idispregio alia libertà del laverò: per-t Slcllnleo 11 trentenne Luigi Venei e Amaricci per j repubblicani e 
nostro di parlare di lui, straor- (sulla divistone del prodotti. Cioè han- la cittadiname la vile aggressione delle|tanto gli strilloni si riservaBo j di ^ effet- j BcrUngerl^^ residente a Savona e ^-j- gjj indiDendentì. 

dinario e bracciante » * del " ‘ *.. * ’* * '* ——— - 


nostro di parlare di lui, straor - sulla divisione del prodotti. Cioè han- la cittadiname la vile aggressione dette ufo gii strilloni si riservano oi enei- nvrunien, resjuente a oavona e qui Tyrrari r>eT eli indinendenti I 

dinario e bracciante » * del Giro no deciso dl consegnare agli agrari squadre d azione del Cancelliere contro ‘«“te on eventuale astensione dal lavoro dl p«saggio dd- I 

che pur ritardando a dare la tuo - In ogni caso non piu del 3 % del UB rivenditore del quotidiano «La Re- Te «° gli organ. esponenti degli aggres- Il BfcrUngerl, che non era In con- Sono invece risultati eletti dele- j 

tn e /a borraccia d’acaua ad Or- prodotto quando non esiste compar- pubblica». Com'è noto lo strillone Al- *ori stessi chiedendo inoltre [adesione dizioni di parlare, era accompa^tatp ga tj per il Congresso nazionale 

Sin ed b a Roncai “XZctfa ad f " do “ è W ‘°, e ci «« d “ ""“‘“""i _ BoS £* Magni - delle Leghe: Bardi Orazio. Bardi 

essere diciannovesimo con un buon s j a delia metà oT'H.ilh/Mii'niMil d^riuu'^dltli *^ 0 i «HAcàn «14 La ragazza ha dichiarato che lj glo- Costantino. Zerenghi. Meo, Diacci, 

tempo, che la • Benotto » ass om- Nel secondo' ordine del giorno è ™ 0 ?1 * ^ * * distrutte dagli ag- A TT0810 Ol Ia<lPI vane era da qualche giorno ospite Amaricci Giovannetti e Ciampella. 

ma per la sua classifica di squa- stala oì Ut Ione e 1 "latifòndist! In teguito alVinqualiBcabile aggres- di lampioni e binocoli so ^ 20 ^' ^'^De^àgnl'^tra ta nell Tutti I delegati, che rispecchiano 

a n„,. M*nr,r,n n rir. ni 1 quali si sono rifiutati di trattare siane il direttore de « La Repubblica » «ull’autrwtrada Ro U Propria camera, trovava il fidan- ] e diverse correnti politiche, han- 

.4 Bari stava scappando con al- salariali del lavori dl mieti- b» inviato i seguenti telegrammi: „r^.Yrl _i zata addormmtato nel suo letto. Do¬ 
ti, la casa lo richiamo: rientrò tn tura a dl trebbiatura e dl conseguenza « Ministro Interni Sceiba - Roma - f^iPdi^ znatwdSe^ettrlco^on m-ave 150 aver lnu ‘i ,ment e tentato dl sve- . . ■- 

gruppo, pedalando a testa bassa sl fi0 no Invitati tutti 1 braccianti a Protestiamo formalmente aggressione ri- daAnn ò Ir i» wi/ti AfTA nJr 1 * Sliarlo, la poveretta provvedeva a „ . .. ... 

Il giorno dopo, alla partenza da non lavorare ogni qualvolta 1 prò- Tenditore nostro giornale, intollerabile pubblica illuminazione; nella P notte stradai s'mclda^te^nrw COUVOLB/ÌOIIÌ fJl t £H*llf0 

Foggia, a me che cercavo di con- prietarl al rifiutino di pagare loro 1 violazione libertà ai stampa, chiedendo del 7 corrente due tecnici della So- st (l a ' a ài suicida le prime cure. 

4n.tn.in .i.nnm .oro,,nmanin- .Vm salari stabiliti dalla Confedcrterra. mortrirt nrnvvedinienii rnmro dota «nmronftw.in/i mon»rj. iracrmv_ stato d 1 BerilngeH permane MERfOLEDF 11 


ACQUISTASI O CERCASI 
AFFITTO, GRANDE AUTO¬ 
RIMESSA POSSIBILMENTE 
CENTRALE CAPACE 40 O 50 
MACCHINE - Senuere Casella 
13~M, SPI - Via Parlamento 9, 
Roma. 


frADlb 

RIALZA VENEZIA 
VIA MONTE DEU-A FARINA » 
VIA VOLTURNO 2 Ó 
TELEF. 5<05l -60 533 


fortarlo, i 
siamo dei 
io, su Ctl 


Stampa 


mentre traspor- ... 

snl dl materiale * ra ' e - _ 

luti. Identificati 

Luigi Buccotini \ questo pomeriggio 


Comitali» dlriHbo di Ctnlottlls *11» or» 20.30 

ia Seriose. 

Ls Coxaiuioa» d’Or;aaiiiui»ns alle nr» 
17.30 in F*d»rsrio'i» 

Talli li TUpaajiìili dilli ti;m» di Se- 
lioa» *11» ore lì in Fed*nrionr: psrlienls'-' 1 
inviti» alle r«poa»abili dell» Seiioni delle ’ 


s SiSVir’SS SA '"IS S= T£S.«^. la sentenza Carretta |ft 

' e,ìne '* chiedendo solidarietà et intervento P res- **^®*Jf«* ‘ nda * ll,, 1 - accertava che la p er n pomeriggio di Oggi è at- wìi . ZMP»a»»hI' della Sturai dell 

t U Benotfo T * afi che il minino giungi r ' ttua,e ^ zlone e l’attuale prezzo de' j® Jf s ” ,no - - Direttore ’ Repubblica’ e ^ U 5 ta V ta rub'a^sifila 15 R^ma-Osfia d^ tesa f IIa Sapienza la sentenza con- FaUtUgraloaici: iotrrrfMolar»• al cenpleto 
c Benotto 4 , che il mattino giunge pane. - Jaecb.a ». - . sedicenne Romano Ottavlan! tro gli p'eudo responsabili del l:n- ah« ore 1S.30 in via.wUermo. n--15. 

sempre fra. 1 primi al luogo di i,n «roduzlone dl granò dl questo D« p.rte au. .1 Sindacato Diffnaor. Vanlva In 6?Eulto arr<!s . a ; 0 n na . ciazio Carretta. . . . . .._ . *_- 

convegno e saluta cordialmente » — . 1 — . . 11 1 " Stampa ha emanato «I «* uen ‘« comu dr e deH’Ottaviani. Leo. il quale ab--111111111)113 fll* 

compaoni che arziuano ari uno ad Continuta» oggi pini# 1» Suina» leda- meato diretto a tqtti i giornali- batteva fanali di illuminazione e ca r, . in-»n i «PdllUUbUlit 

tino. lisi *1 Cario Trinft !t tofiiieai pir I'»U- < I» Sindacato diffusori della stampa, ricava, su di un carretto di 5ua prò- Uomam sera, alle ore Iy,a0 nel- Codiato diri!tiro Sindacato marnisti, oggi 

« Buon ragazzo _ mi dissero sa- n«e dii dalegati «1 Congrui# Prarineial* organizzazione di cui fanno parte gli prletà. il prezioso materiale di rame. le 60 Fezioni Romane del P.C.I. or* lo. f d.L. I 

Tinto coro a Cesenatico — è l’uni- diU-A.N.P.l. L* era» lono «pirtt dalli strilloni di giornali, eleva la piu vits Un’altra operazione d'Ma » Mobile » conver-azion- nonolar- »ul tema- CsEniitionl Is'ensi ditta aicinioriiti. ogni’ 

nl oho L .fot noi Lodo H «ili o «r. 1B ili» or» 21. protesta per selvaggia aggressione con- ha ieri portato all’arresto dei ^«nv'r azton. popolar- . ut tema. 0If 17 . m Torino 4 . 

co che se stai morenao ai .eie e Pninm zolar» joltanla colora citi «no tro Io strillone del giornale La Repub. spoi’sibiU dell’audace rapina awenu- Don Al governa Cevalcri • mioz'cri al S odacsfo indolirle 

pii chiedi un po d acqua te la da lUti r j COBO j e j u tì n zIU fonniiicoi miliUri blica ” effettuala di fronte al palazzo, ta II 21 maggio scorso re nero’io di : im-nrntnri «traili»», via dei Mille 23. muniti trssrra 

Gli altri non ti rispondono r.em- ^il P.C.I. » chi abbiano la Umra A.N.F.I. nella cui aula Fattuale Governo proda- ottica Navone.'in via de» Tritone . * iu\ui uiur i lnP1nsr :j 

meno ». Serafino, invecchiando e 1947 „ il difiaitUo dilla Cotaniuiona. ma»a il diritto delle libertà. Sono stati arrestati quali su'ori Seguirà uni libera discussione, Coat-dii. {astiati, fattorini di forno, done- 

consumandos i al Giro ogni giorne -- l.’agcressione è stala organizzata in materiali del colpo tali Auzus'o TU _____n e» 15 ore IT. f.d L 

d, pia. noi, «M». pcrd»ro lo — ===== ^ J ==========^^ - Xg£t. a £2S. - 1 

povera umiltà e l andava cercan- annJ 24 

do negli altri con lo stesso amore IL COL. NAVALE Dl NUOVO IN TRIBUNALE I Parte deila refu-flva é stai» r-cu- Ai IS F'FR II ISO SIIM'IfllM A VAf I F Filili IA i 

con cui era pronto a mostrarla- p*vata dalla Polizia n- , irablt; , zia->e l'UJ 1 LllluJu ,RIU,I1JIW n 1 rlLLL. vJlLtLl.^V 

OpTi che alle ultima rampe dei ' 1 dell'ottico Ermanro Miche*!, a Li- » “ 

Tassò Mauria Vho visto spuntare • J A 2' 4 Mn A. 112 TÌAnnAlla vorno. e In alcuni negozi di Fircnz' ’ . _ 

gli •assi» mordevano la polvere L assassino dei fratoni KOSSOlli Un tede^o pugnalato ^ n r(l P° cantiere è morto 

alla curva di sotto, ho gridato coi um t 

riversa la colpa sui “CaflOUlardS,, accusando due ingegneri 

scesa. Bartali. Coppi. Ronconi a * ventitreenne Nicola Koscha. nato !« 

Vista ingrandivano allo speechlet- -q co j. dei CC. Roberto Navale, piccole ferita, quale fu riscontrata sul Jugostavia. suddito t-dcsco, ex uri- All’alh* di ieri, un macabro rinveni- Altre numerose carte troveie indosso a! 

to di guida, 5i buffarano nelfd no- detenuto, c li Sen. Paolo Ajigioj. la- corpo d^l Gìrrìo. Esamina lunga mente gloniero dj guerra, alloggiato al cam. mento è stato fat t o a A «Hp Giulia III cadavere sono tutt’ora alTesame della! 

BtTQ volvere mentre noi raschia- tifante, che furono già processati dal- il prccejso per dimostrare che 1 intenzio. po stranieri n. 56 della Cccchignola. cadavere di un m*mo ancor giocane prn* polizia 1 

ramo Quasi le curve incollati alla l'Alta Corte e rispettivamente con- ne degli sparatori fu quella di colpire II *oscna. che era gravemente f«- deva da una vecchia quercia, dondolai In calce a! ie«n d, un contratto è una I 

Rostro Vcrtininnsci «ncttacolo di dannati all’ergastolo e a venti armi di cd uccidere. rito in piu parti del corpo, ha dichia. do «Ha Iccgera brezza del matnno nnnotuzione diretta alla moglie: «Non* 

d -o» £ ,T òi ° ran P f df i reclusione per aver partecipato Mio L avvocato d. Parte Civile al termine rato di essere stato aggredito a colpi La Polizia, dopo «nnmunr indagioi. mi maledite. Questi - evidtntemrntf 

Cielo, di abeti ed ormai di paesi e d el fratelli Rosselli, sono delia «na arringa chiede una «entenza di pugnai» da uno «conosciuto men- }„ idennEcato il novarettf. per il qua- intende dire i firmalar, del contratto - 

di folla dietro quei tre ignoti sca- riccmP a rS i ieri dinanzi all’Assise affermativa di responsabilità per tuffi tre. verso I e ore 21.30. passeggiava rMWnfnn( . Armando Ballotta, nativo «li ti dcbbi.no dare 40 troia bre Manda i 

latori che ieri si diceva avessero speciale. Le sentenze, infatti, furono d, imputati. lil^. An ’ on l° «ubino, in compagnia f, rii ps d r « di cinque fieli E’ staio al- bambini a scuola ed in*ezna loro a vi- 

. . i -a _ _ t ___ „ j„ii, roeeo-rintao _ ___ _ doli amante FrnMta Clrrxx.% ....... _ V » . < . » . . ^ ’ 1 111 C 6 U “ « *• 


Continuta» oggi piasi» 1» Sritana Lcda- 
visl «1 Corso Trilli» la volasioai par Pali¬ 
none dei delegati al Congreiio Pra»ine:al» 
daU-’A.N.P.l. La urna «ono aperta dalla 
ora 16 alla ora 21. 


n , e- n:acuivctmc i\umatiu uuetv i<aiu o** K vv *“^ * 

St?moa P *h»' emanalo ^eeueniP comu V * niva ln B ^Euìto arrestato il pa- ciaggio Carretta 
stampa h» emanato u teguenle conto dre delI’Ottaviani. Leo. il quale ab- ---—--— 

meato d'elio a tuffi i giornali- batteva fanali di illuminazione e ca n 

s II Sindacato diffusori della itampa. ricava, su di un carretto di *ua prò- Domani sera, 

organizzazione di cui fanno parte gli prletà. il prezioso msteriale di rame. le 60 Fezioni 1 

strilloni di giornali, eleva la piu vitb Un’altra operazione d'Ba • Mobile » rnnver.azinn* i 

protesta per selvaggia aggressione con- ha ieri porUto all’arresto dei <- «. . ' 1 

trn In (t eillono rlel pinrnnlp * I a Bfiniin. en«>« «- .LUI ** Zl/IFI UF tY?ì 


iotfr-fHalm ' tl crnpleto! 
i*.ipy*rmo- a- -15. I 


Foiiooo aolara soltanto coloro eia iena I tro Io strillone del giornale ” La Repub. sperabili dell’audace rapina a\-\-enu- 


alati riconosciuti ozilo formaiieni militali 
dal P.C.I. a eia abbiano la lessar» A.N.F.l. 


L'assassino dei fratelli Rosselli 
riversa la colpa sui “cagoulards,. 


blica ” effettuala di fronte a) palazzo, ta 11 21 maggio scorso re nero’io di 
nella cui aula fattuale Governo proda- ottica Navone. In via de» Tritone 
ma» a il diritto delle libertà. Sono staff arrestati quali su’ori 

L’aggressione è stala organizzata in materiali del colpo tali Auzus’o Fff 

_cljni, Mario Peschi " Marzio G=n‘ilt: 

. - . .— ~ — per riedizione tale Augus’o Alfieri 

IL COL. NAVALE Dl NUOVO IN TRIBUNALE I Parte deila refu-tlva é sta*’ r-cu- 

perata dalla Polizia n' , H'ablt.'’zio^e 
dell'ottico Ermanro Miche*!, a Li¬ 
ra m vorno.‘e’ln alcuni negozi di Fircnz' 


Domani sera, alle ore 19,30 nel¬ 
le 60 Fezioni Romane del P.C.I. 
conver-azione popolare sul tema: 
“ ISon si governa 

sens’t i lavoratori 

Seguirà uni libera discussione. 


Cacilaìo dirallir» Sindaralo marcisti, egji 
or* lo. f d.L. I 

Cmscistionl b'crni ditta asctmoriila, oggi ' 
ore lì. sia Torino 4. 

Cavalcò a mina'cri al S-ndacaln industrie 
«tratti»», »ia d?i Mille 23. muniti tessera 
anpona'ia. 

Coa&'csil. canieri, fatleriui di lorn», doae- 
n : ea 15 ore IT. C.d L i 


Un tedesco pugnalato 


MISTERIOSO SUICIDIO A VALLE GIULIA 

Un rapo cantiere è morto 
accusando due ingegneri 


il BANCO DB NAPOLI 

ricorda ai LAVORATORI ITALIANI 

che emigrano IN ARGENTINA 
che a BUENOS AIRES (Diagonal Norte, 660) ha 
una sua succursale alla quale possono rivolgersi per 
ogni occorrenza bancaria e particolarmente per le 

RIMESSE IN DANARO ALLE LORO FAMIGLIE IN ITALIA 

BANCO Dl NAPOLI 

Istituto dl credito di diritto pubblico fondato nel 1539 
. Capitele e Riserve L. 1.630 SOO.QCO, . 


OGGI « GRANDE PRIMA » ai Cinema 

ADRIANO - SPLENDORE - OLIMPIA 








di folla dietro quei tre ignoti sca- ricomparsi Ieri dinanzi aU'Assise 
latori che ieri si diceva avessero speciale. Le sentenze. Infatti, furono 
freddo soltanto a guardare le mon- annullate dalla Cassazione. 
fogne II Nayale ha ammesso nel *uo In- 

w ««*« « r' mC sT'°r‘ , S r ,“’dl‘ 1 'JS ÓVcVràcfu'! 

I! ha raggiunti, e piu tardi Coppi slvaméme d l spionaggio miniare e 
e Ronconi con molta fatica c con ma i d l quello politico. A Genova, per 


PER LA COKDIKffA Di - FIUTERÀ NERA . 

Una vibrata protesta 
delTÀss. Perseguitati Politici 


e Koncont con mona lanca e lo» mal di quello politico, a Genova, per u h -- - »nt*re««»mi rivelazioni, lj Bfilioitn. sii 

l’aiuto estremo di Leoni s: sono a esemplo. II col. Eìmanue-e Istituì un QQ|| AiS, r 6 rSeflUiiaTl rOHllCl e? • ì , , , impresario edile, d» alruni anni era ca- 

loro uniti ver l'erta finale del tra- centro dl sabotaggio, al quale erano ^ avvplpnn p c» copnin po cantiere «Uimprera SIBA. in »n 

toro uni.i per erta peate aei i adlbm a 5 e n ti «egretl stipendiati. Io it?vlt o all. mandalo», tentenna di C ai aurtlia 205 

guardo di Pieve, questa tappa ha L . lmpuU , 0 . non ha saputo o vo- p antera Nera, che ha recitato lo .de- sl ,l flralln Riportiamo ■ brani d*l libretto 

per noi il nome di Serafino. luto dire se a questo centro furono ?n;> d i mtta la popolazione. la Coafe- leiTO 06118 IICNinZ8t8 . ,.,. le r i T *!»no la n» 

Questa sera tutti i giornali par- dovuti 1 sabotaggi ™ nt ™ Pire#™-' derazione Nazionale Perseguitati Pelinei Alle ore 1.10 di questa notte è stato tura non " perfetiam-nie equilibrata del 
... . __e ferrovie francesi. Ha pero recisa- - ., . _ - 


rteiramunt. . * - - n*rii>ini a scuoia eri in*ezna (oro a ri- 

d la ra«vl» a i ,re ’’ «ctertato. senza ombra -di dubbio, «ere cristianamente ». 

fc 4™2! IfXerrogata dal rhe ,i Ballmi, «, è «j,ridato durante . ... 

te 1 dichiarazioni ^r’giovan^tedW'? U u OU u- Lu3 ferquisizione nelle sue Un altro suicidio si è verificilo alle 

dichiarando di non *Lo-«CTe d ^l£- ,3 ' che h * F °V 1, ° sl «■"»”»«*». <*• o» ere 14.30 in Viale Principe di Piemonte 
crescere co .„sc.xe u. tarcuino, contenente appunti ed alcune n . IQS. Il «eitantenn* Silvio Lotti da 

_ interessanti rivelazioni lj Ballolta. si» molto tempo affttfo da grave malirtia 

C* 1 * 1 • impresario edile d* alcuni anni era ca- si è renato dai quinto piano nel cor- 

, OI avvelena e SI sdraia £? rantier , f «, * U "“P' 6 ** i,fBA - i0 T ” «abile, rimanendo uceiso sul 

“* . . _ _ Flaminia. 203. colon. 


FjfV 




V 


im 


1 giornali d A 'ZTé 1 Jr?‘Z n r4 Un delatore di parflflianlj' 
IZZo rintracciato al -Forlanlnl,. 

scritto a grandi lettere nella febei- Fur.r er.iri dell’Ufficio Feht-.eo dada 
ja d’arriro ed anche netta clas- Qu-tts-, di Rem. hanno jcri rmtracciato 
. .. f’r'Vi lahono^* mdjffir»: 11 delatore ci t*ar- 

tifica: è scritto al Passo Manna Lt2IffI A ,v aieri. nato a San Vito|| 

«ulla porta della montagna. Remico *3 anni fa ed aitante -.r. va A»- 

ite» n li. 

L’.A’baneri. eo!r:tn da o-dme d: catte- 

Il compagno Di Vitato ;; SS. v c%ri 57.” 

In viaggio per Praga 


jo««ervara e 1» giustizia difesa e rispet¬ 
tai». 


grassa la Ftfiraritii (Tl. 0rgij.ni). 


•i lavori di Itri. costrinee»«no alla chia- 
•urs totre le altre ditte ». 


LA PIU’ B ELLA DI ROMA 

Anna a Firenze 

CI ha salutati sorridendo e ri ha 
**«elato una fotografia per rteordo 


• iZ&iS srj *smZ&À- r #s- •- -1 


oggi-prima» al SUPERCINEMA 
■tóW'» BERNINI OPEgCALCHI 


Teatri - Cinema - Radio 


TEATRI 


Coraaltlrttt: era 17, Ifl. 21,30-. Gia^zl ». 
Pmstto ia ».«c.:i. 


'» S*z one Speciale delia Cer»n dt Atf.se ARTI: or* 21. rosp. Maltagliati-Clasra •t c-.fT.i,. n ’’ 

\i■ Roma e resrcnsab-.le di aver elaborato «.ji'asaì . « P. V*a- S?—to R*-r\ 

ire! t-de-ro ir.-.ascre. co^vto ayi d^t. de.-M= 5 ba trev.,. C.ii. Cer, ù, vetta ar ?ia nol* 


rio, segretario responsabile del a - rVn^em t 

CGIL, e partito >efi sera alla voi- , 

te di Prazs, dove partecipcia alla ,*,1,.,.^. ,-ohre riipocdere 

riunione in corso della Federazio- ^ — orte del Maggiore Renato Trepp 
ne Sindacale Mondiale. »o da’.’* sbirraglia raai-fanr 5 *»* il 

D* conseguenza è stata rinviata i- T' v -e de: :zts L'A! v irerì. aitL-»'-’ 
di qualche giorno U prima riu- ricoverato r.*i Sanatolo «ForUmr.-.» 
nione della nuova Segreteria Ge- ‘ tv '° t” 4 **- J> - n ‘ l 

nerale Confederale. >> pRorrssn 017,ZÌO 


VARIETÀ* 


llEUUli ci:z» jtz mtaers. v 

cunrccco q» 77 in . ALTIERI; raz. » Ila: Cea:sJ • trai. «- 1 ,l »--** s l «»» ■ «-» tr>:i incallì; i z »»-.»zinn»r ) ♦ l »:;»:« **:;» ir 

AL PRO CESSO GIZZIO f T „ |!a . c . t Mwég ^ sp.«n. Sglnfs:.: Arre.» 

a f u I i* | • A *• nJOTREitl: eorp» nr. • Sia. Il ceitJiffrtaisi: £*:tr. 

Lb ! orte di Assisi di Koidì m h«a s«w«a » muìu: c«z« i3*«:ia 

, X1KZ0RI: eeiy. riv. • Ria: Lai teliti* ài EtctlRtr: La vali* i»; à«uao. Triuss: La i'jz??» Miti ver 

Irnili la Tftlnnià lioi (rindifl ?«!• Farjtt»; La f**:jlla 6iM»e « E sbarrato ta Triajtt U fusa felli cuti, 

iraui ld llMOlIId Uri glUUIll ff yxfoTO- tS). nr. * Sia: Traswte. sar.sai-». Tuta!»: l’Uria degli c:ss:i peréti. 

.- i|- j- j, al t>-oce»»a WISCirE. r*. • Ria: B»!^ eoa 1 is?*r»t*r». Fltainls: Aswza l»*:«=». Ili Iprilt: D;» rajans • en oar.sus. 

• e J' ‘ , j Massi mo** Gj*xjo Tùt.7uW«0; ce«p. ns. « Eia: Il eee»*ys» é*i Galltrii- La a-*ì* a ekix.riela. Vittnri»; Il Fer* cb« e*n rciti. 

contro ri. «?•»'»’ d > ” # ** , *f e baném. 5.din Catara: Seanéa!* a FilaWS* Em Cura» filllssl»; Ftv» u:«. 

ha parLte l.vvoe.to di pane «vii* IJMrial.r Gia-.nl a Piactt, in srceff (éalh 

Gmio . CINCWA f,». io sAà , li a h i A 

,® r< . r ,,5.» la «D»c!s?e oreemndo* fi LIrnr-i ir orasi et» pratititranao la rt- Info» Pamn! «Tarietle ' RADIO 

C«ne di P . p i «.ntesza écnsn* d-!l E S AL s.rc-'!»ii 11 carta ir. Iris, la Issa • sei friii ___ .-..i - ... f , f ... 

suo oessiero o 1 ’ .' Saia L'sbarie, Palle y»s:b«r*. EigallU». Re*». Italia- Cn g*::» is Inaigli*, ^RETE FOSSA Or» 1.2: Ges si. !-.!•: 

«meida driUCc.ie volontà dei ru- Brasrara». a«fi*. fiisl-.s ? «ar». La Mars"*a. Ltcarasri L* tali» fai fraia». Gei M»zrv 14.S.V Prrk Niw..h L,i3: 

de V-XT«I. 1 r ..» .4 *""• u ’"‘- u SS" r-“ °T Si: „- Ito: aì, ii^ 

p»re 1» snuatiore di Roma oe! tm do- CK1 J*?' 1 , j, ^ sazie: 21: Il Msvtpo dei «sgtv 21.S0: 

Po lo sbsrco alleato ed Anzio Acasi» (Ca» filarini): Certe fltaha: issi- tn ', a ” , dl A‘ rT *V , . Ceneri» «isfssim; fe.Sd.- Est Csb. 

Esamina quindi ls figura degli io- seste apertura. S sfarzi stia* : a.* A: 40 a-.a cavaner,. »a- rete iOTIll - Or* 12.15: Btéu 


D*ll» Titfsri»: I gaz^ter. lave 

Fella T«narri: La r;tt» èri ragazzi. j, j 

fi»l Ttit»'.!i: P Art giu a i 3 esatìmieri. Sala 


bs»* Tezéer Grapes » ffztepfiri'. 

Oairistla: H:ss;er» «Agrra 
Risi»; Ati;ceé*l isf. 

Rii: Usa b.rjja u p»rté:so. 

Riatta. SsM.a» 

RjtsIì: or* li 3-3, 19.45. 21,50: La sca!» a 
rki-rr.e'a 

Issa: faruasn di tect-jra. 

Resa: b::r* 0a=* 

Salar.»: Cay-.tas \\H. 

Salari». G*r , i*«fa di Bribut* 

Sa'.n» Margbmta: I! tnrsf» éi Tsrzaz. 
Sarsit: E:;*s;% limbi. 

S. Iwlits: He apcss’n ca* i*rega 
Sala oabsrts; Tagtrsj. 







PAU o 13 te g °ddoP° 

^e R * A L M,| -LAND 

lUSE’-V. 


BALLO BB CHERUBINI 

Cor»! tepara?l por *:gror.'* e b. _ rr.b>!r' e anc.-.e per CORHISPONDEN'ZA 
ROMA - Via Tibullo," 2* faz.go’o V!a Cre»cer.i_o) Pra’l - Telefono ST5 5*1 


Il premo per la Direttrice del eoncer - 


Deri* firn lesta glsria * La dia drjlt Setraìfs; I 2 »«-*stsn*T', ♦ L’azj»’.« é*!I* sarai *9 lanciato da « T Uniti* ir. occasiona 


spattri. 


CONTROPIEDE 


1 tRIAZIoM C?j5'fATICffE — . li P-pri» • 
rbnris r,-n «vri'j-* sriJ’Mit ™» 3 ;» dels:- 
i-r-.s r*c*s:»a?z’* *«’»’-* p*r é*Lz.r» fi C»z- 
-*’.';»riv'- • C:.-r*ra» tri-ri v* - Ps^c'ré». l'i 


.» f Ji a J* 1 ’ . j; nJCnxÈllì: coap. nr. a fila. Il eeatzrilsra Ef**: Orgasas. 

La ( orte di Assise di Konia «»i n^s» i»»®. s«mca • 


d»l Pnn-.o Ìiaiìio per la più bell* 
rttaiza di Serra, era un p-'affio a 
Firenze al Raduni Sano-iaìe della 
Giacenti, ila Jrna Pento 1 , fa oin- 
e-.trice, quando renna a trooarei. un 
paio di lettirzar.e fa. non raperà an¬ 
cora sa il padre f sarebbe latriate an¬ 
dare. Perebt il iuaio principale di 
Anna i appunto questa: un padre te- 
err.tsiTio. il quale *o’o ora si i la- 


nuiiw. •*- 


>.» pasti - U =- ir * rzettde Landofoa, il contegno dell un- Aànue. Inwt 

^•!i3i::m - ls- re 1 ’-" * puiaio De Michele era ispirato ad un liba. FeJht. 

(.V ITOTI». — A V-3t*e:t f rir a» )t:v fri cnT e r ,fi opportunistico, così mentre ar- Aabasciateri: Ds» »cr»l!» 4: Bcatns. 

ifvsrzi* « à cri iri s yurta. 11 i J e>rt Mena- reJ t*T» e faceva arrestare il prof. Ge* Appìa: btbìava fai sai*. 

«*a s"J à tereitn dal bsf Aa*r:r* * la Pi- jmundo uccideva Massimo Guaio. Qui ima Prati: Httlgp. 

■elh a*a b» aaeera prevredsio alla ittita- j- or( - 0 re si è fermato a dimostrare che Arni Flit:: KtJla tenebra dalla Estrapoli 

j r a«. tre furono gli » paratori, che colui che Arsitila: Malia. 

- _ f'* cosa peai«rthht 0 ée)L fer) ed uccise fu cereamente fi De Mi- latra: Brava iacea tro. 

«-• V «rt*!!# SS U=p rrssc Garvbalii. Va- chele. j . ‘ *«*«»«• J* oU^ 1 » d»i forti. 

* , 1 -orti d»l Pur»? » «1 dsawfa .11 Si diffonde quindi ta una disamina lagniti». La m Ai «itati, 

ilì' , di medicina legale par chiarire che la Ataosia: Il pirata • la pr.sspasai. 


Pt-rbà non aaséi aU’Altro asado t) sns pistola del De Michele, pur eiteado di I tarzizl. Città, 
fittwra f« listar ani la pr^oalts? 1 itoraa «libro, potar* prorooara oaa l BruatsaU: Ingrata 


(reato calibro, potar* provocai* 


(bufai 


!» 5: l! earelln ài firagsirvek. ^ , 

liuritr I resiìrUori. i-có. 

Oàticalchi: Elite. 'I.,?.' 

Oliali*. A ri iosa. 

Oàaai: U tea ttrtà*. ^ r4f 

Orfae: Sobllsa fflisp». ;j f., 

OttarJua: SUnotta t'ba aagute. ~~ — 

Palm»: Kos ftral «fèto. . .» 

Balestrisi: I gtanttn. l’inn 

Farieli: Dea acre!.'a fi Boftos- LUMI 

Fluitarla: I cavalieri fai Tasta. 

Fai. Marvharita: 1» la élfuéo. Off! 

Qnattri restui: la rcala a eàlaedala. 4! ’av: 
laisUatta: ara IT. lili» IL O» ili tU« CXL 


Kaj»: 13 15: « F Tc.-aénti »:.-ì* gs»j-a »: 
1S.S0: Trio Gasbarelh. 11.21: Fttaer.gr» 
cst'ca!»; 18: « It'a a’! yetr» •: 50 26: 
La caccia ai ritardi: 20.45: Spaéan, 21 
Orci, f arcii: 51.30: Specchio a tra md: 
Il ferii». 


Il premo per la Direttrice del cor.cer- ANNUNZI S A IN (TARI 

so lanciata da « T Unti » in occasiona _——. ■ ■ - . -■ ■ . — — 

rfd Primo Vaisio per la più bri!* „ __ 

n •^*rsS^Sf%£ n» it poplin STHflM Prof - DE bernardis 

Giopentà. ita Jrna Pento ». la om- ||| , JUji UijUU W***W4W Spectattsta VENEREI - PELLE 

e-.trice, quando r.enne a trooarci, un impiiTCKiì 

paia di iettimene fa. non raproa an- Malattia veneree e della patle utiruitrtsa 

cara te tl padre Taorebbe lasciata an- EMORROIDI . VENE VARICOSE oiRIURBt t 4NOMAi.lt SESSUAL. 

dare. Pecchi il tuaio principale di _ **«■<• ’ W * ,ù * ' ^ ,< ’ 1 * fe,t »»•»>• P«» «pp-wW» 

Anne i appunto quello: un padre re- ^ t,MBMTO tal PRtNClPB 4MF0EO. I 

.« * . , CORSO uMBERTU. #njpo r v»* v*minai# 

rrnuima. Il &1&U io ^ or* u è U- (pia zzm del popolo) 4 _ 

sr-.ato conzinrere a mandarla a Firen- Telefono 81 «13 -Ore R-20 - festcvi 8-1» CA a CTnAki 

re. Ed Anna si è affrettata a neutra--- (Jr OJItflO J I RljM 

di persona, accomp^ir.ata dalia madre p a « ara a tal t * "v W 11# •# ■ IIW I I 

e da un’altra amica, mollo carina an- E j|U§ SB 9 1 f R# I SF SPECIALISTA DERMATOLOGO 
eh’eua. a portarci la nonna. Partici » ^ w m Cura Indolore e senza oaer«tont delle 

ISJZJZ?* fZI: znzz Cura delle sole disfunzioni sessuali p^^mtabSoVe 

impotenza, fobie, debolezza anomali# • p „ p elle 

sessuati, reccblata precoce. deOclenre roi.A ni RIENZO 152 

gtoranlll Vtatta e cure pra post-mairi V*LA COLA D! WENZO 152 

montati Ore •-!*; u t» fatica *-ti fe ' ^f» 8 'IÌ.' T ovp «- 

Dt. CARLETTt D E,q»llin». 1J “pZumm.o 5!« 

Non *i curano malattie veneree -- 


Cinodromo Kondineiis colpito qualche refitta: Blatetti. per 

Oggi alla ora 17. riunione di corte ‘""P 10 ° r ‘ * ndr f a 
di lavrtart a parsala beneficio della “* • tu*dieara dal sorriso, almeno — 
C-JLL - fhs me ats abbottona* contarti* 


di persona, aceomp^ir.ata dalia madre p a « rara a tal St. 

e da un'altra amica, mollo carina an- E El t J J f T M I RT E 
ch'eua. a portarci la notma. Partirà ™ 

lodrammatira del Frante della Giooen - Cura delle sole disfunzioni sessuali 

fà, a rappresentare i g-.r.nar.i filoirarr.- Impotenza, fobie, debolezza anomali# 

mat-.rl ramar.!, e a rincara - chissà ’if n!'"..!!". 0 »» u JXZ* 

, , ,’ j t n r gtoranlll Vlatta e cure pra post-matn 

— qualche a.tra tara dt bellezza. Le gj re t.|* ; |«.|» f#sffct »-tt 

doti non le mancano davvero. Jr.na ha Df CARLETTI p EsqoiHno. 12 
diciassette anni, infatti, i alta un me N . malattie veneree 

tro e eettanta, pesa A3 chili a le piace _ . 

molto pattinare- Ba lavorato dalle to- _ _. . 

celle Adamo li La -sua ballarci ha gii UOll. DÌBISCBiCO 

colpito qualche regista: Blasetti. per («cullila VENEREE a PELLE 

esemplo. Ora andrà a Fira-se. e pare Volturno 1 tSUDortai 8-U 18 -U 

rarefo no ulto 

ta T. da! M oorombro a. Oitt 


ed in VIA DEL TRITONE «t 
per appuntamento tele! Afie 


DP.PAUT : 

SPECIALISTA 
Veneree - Peti* « Sfamai) 

vu Uarulana, U (ta Marta Uaggiortn 


\ 




t. • CWn* ìfi » *r 
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